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La partita rinviata contro la Juventus ci per-
mette di guardarci attorno e fare il punto
della situazione degli azzurri arrivati a que-
sto punto del torneo. Se esaminiamo la clas-
sifica notiamo come l’iniziale assembra-
mento di tante squadre in pochi punti si vada
pian pano diradando e come le varie posizio-
ni vadano definendosi. Milan e Juve sembra-
no le squadre destinate a concorrere per i
primi due posti, Udinese e Lazio, momenta-
neamente in testa, si propongono come pos-
sibili outsider, la Roma tra alti e bassi è alla
ricerca della sua vera identità, l’Inter sembra
tagliata fuori per la lotta alle prime posizio-
ni, ed il Napoli ha bisogno di punti per recu-
perare il terreno perso. Visti così, pur tenen-
do conto della gara in meno, i sei punti di
distanza dal terzo posto sembrano molti,
soprattutto in considerazione del vantaggio
di cinque punti racimolato nelle primissime
giornate sui rossoneri, che attualmente occu-
pano quella posizione. Ma la cosa che lascia
più perplessi è come il Napoli stia faticando
a trovare una soluzione alla ben nota diffi-
coltà palesata fin da inizio stagione: il non
riuscire a fare risultato contro le “piccole”.
Un difetto che sta togliendo alla squadra di
Mazzarri parecchi punti preziosi e che non
può venir mascherato dalle buone prestazio-
ni offerte in Champions o nei big match di

campionato.
L’impressione che ha dato il Napoli in que-
sti primi mesi di campionato è quella di una
formazione che fatica enormemente, sia fisi-
camente che mentalmente, a reggere i troppi
impegni. Agli azzurri viene spesso a manca-
re la dovuta brillantezza e la necessaria
determinazione in partite che pure dovreb-
bero essere alla portata di una squadra di alto
livello, quale quella partenopea si propone
di essere. La motivazione di ciò va probabil-
mente ricercata in una rosa non all’altezza e
priva della necessaria esperienza per affron-
tare al meglio le due competizioni. Questo è
un evidente retaggio di un mercato in cui si
è deciso di puntare su troppe scommesse –
che in buona parte non hanno sortito gli esiti
sperati - anziché su elementi dal sicuro valo-
re e dalla provata esperienza. Come convie-
ne, dunque, approcciare ad una situazione
del genere con le risorse al momento a
disposizione degli azzurri? La strada indica-
ta della società, fin dall’inizio, è stata quella
di puntare decisamente sulla Champions,
scelta che nell’attuale periodo storico del
Napoli non ci sembra del tutto condivisibile.
In questo momento poco lieto del campiona-
to italiano la formazione partenopea avrebbe
infatti potuto, e sicuramente ancora potreb-
be, giocare un ruolo da assoluta protagonista

di questa Serie A. Affrontare gare contro
compagini come Chievo, Parma e Catania
senza la dovuta determinazione, e con la
squadra infarcita di riserve non all’altezza
dei titolari, significa lasciare per strada punti
fondamentali, che rischiano seriamente di
compromettere anche la partecipazione alla
prossima Champions, che sarebbe ancora
più importante in quanto potrebbe vedere gli
azzurri tra i protagonisti, in virtù di una mag-
gior esperienza e, ce lo auguriamo, magari
anche una maggiore competitività della rosa.
È ovvio che non sarebbe nemmeno saggio
snobbare l’attuale cammino in Champions,
competizione che sta dando comunque sod-
disfazioni ai tifosi e merita, al pari del cam-
pionato, il massimo impegno da parte degli
azzurri. L’unica strada che ci sembra quindi
percorribile è quella di lavorare pensando di
volta in volta esclusivamente all’impegno
più imminente, senza dare nessun tipo di
preferenza ad alcun incontro. Sarà quindi
necessario valutare di partita in partita le
condizioni fisiche dei singoli giocatori,
senza ricorrere ad un turnover preventivo.
Solo in questo modo la squadra potrà acqui-
sire l’adeguata convinzione che finora le è
mancata contro le piccole e riprendere a cor-
rere per riconquistare i punti persi in cam-
pionato.

OBIETTIVO NAPOLI

D'ora in poi sarà vietato sottovalutare 
gli impegni contro le “piccole”

di Eduardo Letizia

Riprendere quota 
in campionato
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Sono passate due settimane dalla
magica notte all’Allianz Arena, ma
sicuramente “El Flaco”
Fernandez non ha dimenticato le
grandi emozioni di quella sera; da
seconda a scelta a leader del man-
cato arrembaggio Napoli, il giova-
ne argentino ormai non ha più
voglia di rimanere in panchina. I
due gol segnati al portiere Neuer,
imbattuto da tempo allo stadio di
Monaco, gli hanno dato la voglia
di continuare a fare bene con la
maglia azzurra; la speranza di
riuscire nell’impresa Bayern lo ha
fatto entrare anche nei cuori dei
tifosi napoletani: “La gente di
Napoli è speciale, calorosa e sem-
pre vicina alla squadra. Se la mia
vita è cambiata dopo la doppietta
di Monaco? Diciamo che è molto
più complicato andare a cena fuori

o fare un giro con gli amici perché
ti riconoscono tutti”, normale se
sei autore dei due gol contro una
delle squadre più forti della
Champions League.
Archiviata la partita contro il
Bayern, Fernandez aveva voglia di
segnare anche contro la Juventus,
gara rinviata a causa del maltempo,
ma per il giovane difensore ci sarà
modo di dimostrare le proprie qua-
lità. In questi giorni impegnato con
la Nazionale argentina del ct
Sabella, non era però in campo
nella prima partita per le qualifica-
zioni del Mondiale 2014 contro la
Bolivia, finita 1-1 grazie al gol del
compagno napoletano Lavezzi. Il
prossimo impegno è quello del 15
Novembre contro la Colombia e
Fernandez spera di partire questa
volta da titolare; infatti Sabella ha

sempre dimostrato grande fiducia
nel giovane argentino, con il quale
ha vinto il Torneo d’Apertura del
2010 con l’Estudiantes, e che “El
Flaco” non ha voglia di deludere:
“Sono molto felice di avere la fidu-
cia del C.t. Sabella e sono conten-
to di poter giocare per la
Nazionale”. 
Ma al suo ritorno a Napoli non ci
sarà tempo per riposarsi dato che
sabato 19 gli azzurri dovranno
affrontare la Lazio di Edy Reja;
altra partita particolare e, recupera-
to Cannavaro, difficile pensare che
Mazzarri lo schiererà in campo dal
primo minuto. I “titolarissimi” del
Napoli sono difficili da scavalcare,
ma le doti di Fernandez non sono
sfuggite al tecnico azzurro che ha
dichiarato a suo riguardo: “Sarà in
futuro un giocatore importante a

livello internazionale”. 
Rimanendo pur sempre evidenti
alcuni suoi errori fatti nelle partite
in cui è entrato in campo o caratte-
rizzate da prestazioni sotto tono, ha
però dimostrato voglia di adattarsi
meglio al gioco partenopeo e ai
numerosi impegni della squadra
azzurra. Sotto Mazzarri ha occupa-
to sia la posizione di marcatore
destro, al posto di Campagnaro, sia
quella di centrale, sostituendo
Cannavaro, riuscendo meglio però
quando schierato in una difesa a 4,
dove è sembrato essere molto più a
suo agio; tra i punti da ottimizzare
c’è sicuramente la marcatura dato
che lascia troppo spazio agli attac-
canti avversari, anche se ,in sua
difesa, un certo Mario Gómez può
essere per molti difficile da ferma-
re.

IL PERSONAGGIO

Federico Fernández, dopo l’iniziale
scetticismo, sta dimostrando tutto il suo valore

di di Anna TAnna Traprapaneseanese

“Con il Napoli
diventerò grande”
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Per una gara difficile ed insidiosa come quella tra
Napoli e Lazio non potevamo non intervistare
Ilario Castagner, ex allenatore dei biancocelesti
dal 1980 al 1982, il quale si è soffermato a disqui-
sire con noi su molti aspetti del match e di tanto
altro.
Napoli-Lazio partita interessante. Cosa ne
pensa sig. Castagner?
“E’ un po’ difficile dire che tipo di partita verrà
fuori da Napoli-Lazio. Sono convinto che i bianco-
celesti saranno avversari molto temibili perché
chiudono bene gli spazi e hanno davanti giocatori
molto pericolosi. Sarà una gara dura per il Napoli.
Riguardo alla modalità per bloccarli, credo che i
partenopei debbano giocare su ritmi molto alti,
fatti di pressing e ripartenze continue. Sottolineo
che Reja conosce molto bene le caratteristiche dei
suoi  ex giocatori, per cui sicuramente preparerà la
squadra per sfruttarne i  punti che lui riterrà più
vulnerabili”. 
Il turnover di Mazzarri, croce e delizia?
“Mazzarri ha un gruppo di giocatori giudicato
valido da chi li ha presi, quindi lui ha cercato di

gestire un turnover per far respirare coloro che
sono più importanti. Non vedo grossi errori nel tur-
nover praticato dal tecnico azzurro, forse a
Catania avrebbe dovuto cercare di evitare che i due
difensori, Fernandez e Fideleff, giocassero entram-
bi insieme”.
Il capitolo ‘mercato’ è sempre importante. Il
Napoli deve intervenire? Se sì, in quale reparto?
“Bisogna valutare bene Fideleff perché fino ad ora
ha lasciato un po’a desiderare. Fernandez lo trovo
più pronto. Sicuramente Mazzarri, Bigon e De
Laurentiis dovranno verificare varie cose: in pri-
mis, se il Napoli passa il turno in Champions
League. Sarà importante fare attenzione anche alle
condizioni di chi rientrerà dopo qualche infortu-
nio”.
Manca un sostituto di Cavani, quale giocatore
vedrebbe bene per caratteristiche?
“Pandev e Mascara non possono sostituirlo perché
non hanno le sue caratteristiche. E’ difficile trova-
re un giocatore a lui simile, forse questo potrebbe
essere Suarez, suo compagno di squadra in
Nazionale. Conosco questo calciatore da quando

era all’Ajax e fin da subito mi ha fatto una grandis-
sima impressione. E’ titolare nella Nazionale uru-
guaiana e il ‘Matador’ lo conosce molto bene”.
Al centrocampo nessun rinforzo?
“Donadel è un incontrista, molto bravo nell’aiuta-
re e  fare filtro davanti alla difesa. Non è un uomo
da ultimo passaggio, peccato si sia fatto male
anche se c’è Gargano che comunque è importante.
Io credo che il recupero di Gargano e Donadel dai
rispettivi infortuni darebbe maggiori garanzie. Si
parla anche di Palombo, ma  questo è un giocato-
re che attualmente sembra fare un po’ di fatica
anche se fino ad un anno fa dava garanzie.
Bisogna vedere le sue condizioni al momento”. 
Napoli:  Champions o campionato? 
“Non parliamo di scelte, anche perché quello che
farà il Napoli si capirà dalla gara contro il
Manchester e i recuperi in campionato sono fatti-
bili (come visto con il Milan). Riguardo allo scu-
detto vedo favorito il Milan per gruppo, rosa ed
esperienza. All’inizio vedevo anche il Napoli, ma
non è detto che non possa recuperare i punti persi
con le squadre piccole.

L’ESCLUSIVA

Ilario Castagner prevede per gli azzurri una
partita molto dura da affrontare con attenzione

“Contro la Lazio, un
Napoli ad alti ritmi” 

di di Maria Grazia De ChiaraMaria Grazia De Chiara



In occasione di Napoli-Lazio,
PianetAzzurro ha avuto il piacere di
contattare in esclusiva Michele
Plastino (Roma, 23 luglio 1950) uno
dei più celebri giornalisti italiani noto
tifoso della Lazio e simpatizzante del
Napoli.
Sabato sera contro la Lazio
Mazzarri adotterà un massiccio
turnover o presenterà in campo il
Napoli dei titolarissimi?
“Ritengo che giochino i titolari, ma
un turno di riposo a uno dei tre teno-
ri lo farà fare, il che vuol dire che non
snaturerà la squadra” . 
Cosa ne pensa della mancata con-
vocazione in Nazionale di Paolo
Cannavaro nonostante stia fornen-
do ottime prestazioni?
“Sembrerebbe, se non conoscessi
Prandrelli, che ci sia una questione
personale, ma forse la riduco ad un
altro fatto. Penso che Cannavaro si
sia abituato a giocare nella difesa con
tre centrali. Un conto è che tu chiami
Maggio e gli fai fare il laterale di dife-
sa che ha anche meno compiti di quel-
lo del laterale di centrocampo. Penso
che sia questo il problema di

Cannavaro, che Prandelli sa che non
è più abituato a giocare nella difesa a
quattro”.
Lei è d’accordo o meno con de
Laurentiis che ha dichiarato di sce-
gliere come obiettivo prioritario la
Champions League?
“No, non sono d’accordo perché,
anche se quello era il suo pensiero,
non lo doveva dire: ha fornito un alibi
inconscio ai giocatori”.
Il Napoli che percentuali ha di
superare il turno e approdare nei
sedicesimi di Champions League?
“Gli azzurri hanno il 50% di possibi-
lità di qualificarsi ai sedicesimi”.
Mazzarri ultimamente è parso
alquanto nervoso con i giornalisti,
quali le cause di tanto malessere?
“Perché magari in certe circostanze si
sente un po’ accerchiato anche dalla
comunicazione, a mio avviso dovreb-
be invece essere un pochino più tran-
quillo, forte comunque ormai di un
credito che lui ha in assoluto e forse si
porta appresso ancora degli strasci-
chi dello scorso anno”.  
Pensa che a fine anno lascerà
Napoli?

“Intanto dipende dai risultati che que-
st’anno otterrà il Napoli… Però con
un parere disinteressato, a sensazione
dico:sì, per me lascerà Napoli”.
Nel mercato di gennaio dove
potrebbe essere migliorata la rosa
del Napoli?
“Prenderei un altro centrocampista e
un difensore al massimo, ma non
prenderei un vice Cavani per non
influenzarlo negativamente in fin dei
conti basta che il ‘matador’ si sbloc-
chi un po’e magari può fare 10 gol in
5 partite”.
Mister Reja visto il buon inizio di
stagione, condito anche dalla vitto-
ria nel derby, è riuscito a conquista-
re il pubblico laziale?
“Non lo so, io credo che sia ancora un
giudizio a termine, che sia una valuta-
zione non definitiva, perché comun-
que sia la Lazio sta facendo bene ma
non gioca bene. Diciamo che i tifosi
laziali apprezzano l’uomo Reja ma
non l’allenatore, un po’ come è suc-
cesso con i tifosi napoletani”.
Infine una curiosità: sappiamo che
lei ha un aneddoto esoterico parti-
colare su Napoli-Lazio, lo può rac-

contare?
“Fu una cosa di tantissimi anni fa, per-
ché io sono tifoso della Lazio da sem-
pre e avevo uno spirito guida che nella
sua vita è un grande tifoso del Napoli
e quindi anche in questo nasce questa
mia schizofrenia interna e di conse-
guenza Napoli-Lazio è ricca di tantis-
simi episodi sempre legati a questo
strano mio modo di pensare, di fede,
ecc. Comunque adesso non è più il
tempo per raccontare, un tempo c'era
più sentimento nel mondo del calcio,
questi racconti erano più accettati,
adesso sarebbero derisi.
Un pronostico su Napoli-Lazio, la
sua partita del cuore.
“Forse è un ex derby del cuore perché
il mio amore per la Lazio è messo un
attimo in stand-by per questioni di
non grande feeling tra me e il presi-
dente Lotito. Sarà una partita apertis-
sima e credo, a mio avviso, che a
Napoli conta ancora tantissimo il fat-
tore campo. L’unico handicap forse è
il pensiero alla partita col
Manchester e per questo che dico
pareggio anche se partita molto aper-
ta”.

LA PARTITA DEL CUORE

Il noto giornalista sportivo Michele Plastino
analizza in esclusiva l’anticipo del San Paolo

di di Fabio SorrentinoFabio Sorrentino

“Napoli-Lazio?
Gara aperta”
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Dopo aver saltato il big match contro la Juventus, il
Napoli si prepara ad affrontare la Lazio per risolle-
vare le proprie sorti in campionato. La formazione
di Reja sta vivendo un inizio di campionato magi-
co, in cui primato in classifica e vittoria nel derby
hanno infiammato i sogni dei tifosi. Il primo posto
attuale della Lazio non è frutto del caso, ma conse-
guenza di un mercato importante, condotto con
arguzia in estate da Lotito, che ha portato a Roma
elementi di esperienza internazionale, che sono
andati a integrare una rosa già capace di lottare per
la zona Champions lo scorso anno. Fondamentale
per la squadra biancoceleste è stata poi la fiducia
accordata ad Edy Reja, l’ex tecnico azzurro che,
contestato da buona parte della tifoseria laziale, è
stato sempre difeso a spada tratta dalla società e
dalla squadra, anche nel momento in cui il tecnico
goriziano ha meditato le dimissioni.
Il risultato di tutto ciò è una formazione solida, di
ottima esperienza ed indiscutibile qualità, che non
si pone limiti in questa stagione. Un avversario
decisamente ostico per l’undici di Mazzarri.
Il reparto più importante della squadra di Reja è
l’attacco. In questo settore spiccano le migliori
individualità, su tutti Klose. Dopo aver lasciato il
Bayern Monaco, dove negli ultimi anni aveva tro-
vato poco spazio, il bomber tedesco è arrivato in
Italia in cerca di riscatto e con la voglia ti tornare a
fare gol con regolarità anche in una squadra di club,

visto che il suo fiuto sotto porta in Nazionale non si
è mai affievolito. Anche i più ottimisti tra i tifosi
laziali, però, non si aspettavano un impatto così
devastante del tedesco sulle sorti del suo nuovo
club. Con i suoi sei gol, gran parte dei quali decisi-
vi, Klose sta letteralmente trascinando la Lazio in
questo inizio di stagione. Ma non è il solo elemen-
to di spicco dell’attacco di Reja. Al fianco dell’ex
Bayern spicca infatti la presenza di Cissè, altro ele-
mento di indiscusso valore a livello europeo, che
tuttavia a differenza di Klose ancora deve riuscire a
trovare la dovuta concretezza sotto porta. La sua
velocità, potenza ed imprevedibilità tengono
comunque in costante allarme le difese avversarie.
L’impressione è che quando i compagni di squadra
si abitueranno definitivamente ai movimenti e alle
caratteristiche dell’eccentrico attaccante francese, il
potenziale offensivo biancoceleste avrà pochissimi
rivali in Italia. Ma le fortune della Lazio si fondano
anche, e soprattutto, sull’enorme classe di chi agi-
sce alle spalle dei due attaccanti, ovvero Hernanes.
Il trequartista brasiliano sta trovando un’ottima
continuità di rendimento, palesando un’ulteriore
maturazione rispetto alla sua prima stagione roma-
na. I suoi piedi sono la principale fonte di ispirazio-
ne di tutte le giocate della sua squadra, al punto che
probabilmente la sua presenza in campo è ancora
più importante di quella di Klose.
È chiaro che un attacco così valido da solo farebbe

poco senza il sostegno di una formazione solida e
ben organizzata alle sue spalle. Reja è stato bravo
proprio nel dare equilibrio alla squadra, mettendo
da parte il 4-2-3-1 provato nelle prime giornate ed
affidandosi ad un 4-3-1-2 più consono alle caratte-
ristiche dei suoi giocatori. Nel reparto di centro-
campo Ledesma è anche quest’anno l’uomo dele-
gato a dare il via all’azione in cabina di regia,
davanti alla difesa. Ai suoi lati agiscono due ele-
menti più fisici come Brocchi, i cui muscoli e pol-
moni sono indispensabili per gli equilibri biancoce-
lesti, e Lulic, jolly bosniaco arrivato in estate dal
campionato svizzero, che si è imposto come una
delle rivelazioni di questa prima parte di stagione in
virtù della sua corsa e anche della sua buona confi-
denza con il gol.
Il reparto difensivo, che ha trovato in porta un
Marchetti in grande spolvero, si fonda sulla solidi-
tà del brasiliano Dias, uno dei difensori dal rendi-
mento più alto del nostro campionato. In settimana
l’ex São Paulo è stato frenato da un risentimento
muscolare, la sua presenza a Napoli sarà probabil-
mente in dubbio fino a poche ore dal match.
Dovrebbe invece rientrare a disposizione Biava,
che insieme a Dias forma una delle coppie più
affiatate del campionato. Sulle corsie laterali
Konko, a destra, non sta facendo rimpiangere più di
tanto Lichtsteiner, mentre sulla sinistra agirà l’affi-
dabile Radu.

di Eduardo Letizia

Con Klose, Cissè ed Hernanes 
la Lazio di Reja non si pone limiti

Il Napoli affronta la
capolista al San Paolo

L’AVVERSARIO

A TAVERNA ‘E DI GENNARO
Cena spettacolo ore 21

giovedì - venerdì - sabato - domenica
si consiglia prenotazione



Il Napoli ospiterà la Lazio per
la ripresa del campionato e
forse avversario più difficile in
questo momento non poteva
capitare. I capitolini hanno il
morale a mille per l’ottima
posizione in classifica, hanno
vinto il derby sfatando un tabù
che stava assumendo risvolti
patologici ed hanno trovato in
Miroslaw Klose, un bomber di
classe superiore. 
Napoli-Lazio dello scorso cam-
pionato si giocò alle 12.30 e il
raddoppio di Dias all’11° della
ripresa, dopo il vantaggio di
Mauri, sembrò averla compro-
messa. Sembrò, perché da quel
momento nel Napoli si accese
qualcosa che provocò il gol di
Dossena e l’immediato pareg-
gio di Cavani cosicché nel giro
di sei minuti si era sul due pari.
Ma le emozioni non finirono
certo lì perché un gol non visto
della Lazio, palla contro la

parte inferiore della traversa e
caduta oltre la linea di porta, fu
compensato dalla sfortunata
autorete di Aronica che riportò
in vantaggio i biancocelesti.
Tutto da rifare quindi ma
Cavani si caricò il ciuccio sulle
spalle e prima al 35° su rigore e
poi al 43° con un pallonetto
velenoso beffò il connazionale
Muslera ribaltò il risultato
dando la vittoria al Napoli. 
Una sola rete ma emozioni ben
diverse nel Napoli-Lazio nel-
l’aprile di ventuno anni prima;
1-0, colpo di testa vincente di
Baroni che cucì il secondo scu-
detto sulle maglie azzurre. 
Emozionante ma inutile il 3-0
del Napoli in Coppa Italia nel
‘98; a Roma, all’andata, l’in-
contro era terminato 4-0 per la
Lazio e al San Paolo Zeman
non schierò mezza squadra tito-
lare. La partita sembrò a tutti
una formalità considerando

anche che il Napoli non attra-
versava certo il miglior
momento della sua storia. C’era
un po’ di Roma in quella squa-
dra, Mazzone in panchina,
Giannini a centrocampo, che
diede una insperata energia.
Dopo il vantaggio di Protti gli
azzurri acquistarono fiducia e,
nella ripresa, i gol di Giannini
e Rossitto fecero credere nel-
l’impresa che fallì solo all’ulti-
mo minuto quando Ballotta
parò un tiro ravvicinato di
Bellucci. Da sottolineare nel
Napoli l’ottima prova, tra i pali,
di Raffaele Di Fusco che alla
fine di quella stagione appese i
guantoni al chiodo. 
Cardiopalmo anche il 20 gen-
naio 2008 quando Hamsik
portò in vantaggio il Napoli al
5° minuto e poi riequilibrò le
sorti siglando il 2-2 al 94°; per
la Lazio pari di Ledesma e
vantaggio di Pandev. Lazio

corsara al San Paolo, doppietta
di Rocchi, nella giornata della
donna, l’8 marzo 2009. Quella
gara capitò nel mezzo di un’in-
credibile serie negativa che
aveva portato gli azzurri a non
vincere dall’11 gennaio
(Napoli-Catania 1-0) al 26 apri-
le (Napoli-Inter 1-0). Lazio vit-
toriosa in rimonta, da 1-2 a 4-2,
anche nel 2001 così come lo fu
nel 1993, sempre 2-1, nella
gara che vide l’esordio del
croato Alen Boksic nel campio-
nato italiano. Un minimo
accenno agli Anni’70 quando la
Lazio vinse 2-0 a tavolino per
colpa dei petardi che misero
fuori causa Pighin e
Manfredonia e, dulcis in
fundo, il 4-0 di Maradona,
tutte sue le reti una più bella
dell’altra, che quel 24 febbraio
1985 scrisse una pagina glorio-
sa per il Napoli ma, soprattutto,
per il calcio.   

Napoli-Lazio finì con un pirotecnico 4-3,
gli azzurri recuperarono più volte il match

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Mille emozioni
lo scorso anno
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Il 22 novembre il Napoli gio-
cherà una delle più importanti
partite degli ultimi anni; è
difatti fondamentale vincere se
si vuol restare a bordo del treno
Champion’s altrimenti si dovrà
scendere e salire su quello
molto meno lussuoso chiamato
“Europa League”. Il Bayern
Monaco sembra aver preso il
volo e con ogni probabilità pas-
serà il girone come prima qua-
lificata, il Villarreal, noto
anche come “sottomarino gial-
lo”, si è arenato sul fondo e
sembra non avere più velleità,
restano appunto Napoli e
Manchester City; saranno loro
a contendersi il secondo posto
necessario al proseguimento
del cammino nel massimo tor-
neo continentale. 
Lasciando stare il verdetto del
campo, la partita è importante
anche perché è la consueta
vetrina internazionale, vetrina
da troppo tempo spenta da que-

ste parti. Il presidente De
Laurentiis ha gettato subito la
maschera dichiarando la priori-
tà della competizione europea
rispetto al campionato italiano.
Non sappiamo quanto strategi-
camente buona sia questa solu-
zione, ma sappiamo che si resta
ammaliati dalla musica che
precede l’ingresso delle squa-
dre in campo così come dallo
stadio pieno “ai limiti della
capienza”, come diceva Sandro
Ciotti. Sappiamo anche quanto
sia importante misurarsi con
avversari di rango rappresen-
tanti di paesi che vivono calci-
sticamente un periodo senz’al-
tro più roseo del nostro. 
Ventuno anni fa l’ultima pre-
senza del Napoli nel massimo
torneo continentale; Mosca era
capitale dell’U.R.S.S. e lo
Spartak eliminò il Napoli al
secondo turno. Il 90° si chiuse
sullo 0-0 sotto una fitta nevica-
ta, furono fatali i rigori, così

come furono fatali i tre legni
colpiti dagli azzurri nella gara
di andata al San Paolo, termi-
nata anch’essa 0-0. Fatali
anche le crepe sempre maggio-
ri tra Maradona e la società
che condizionarono non poco
la squadra che partì senza il suo
leader. 
Tre anni prima (1987) si andò
fuori al primo turno per mano
del Real Madrid; impossibile
anche per il Napoli più forte di
sempre ribaltare lo 0-2 subìto
al Santiago Bernabeu. Al San
Paolo finì 1-1 e si decise tutto
nel primo tempo: Francini
illuse, Butragueno diede un
brusco risveglio ad uno stadio
che con i suoi oltre 5 miliardi
di incasso entrò nel Guinnes
dei Primati. Molte cose sono
cambiate da allora: non c’è più
l’U.R.S.S., lo Spartak non è più
una corazzata, la Coppa
Campioni ha cambiato nome, è
un torneo più articolato con l’e-

liminazione diretta presente
solo nella seconda fase. Allora,
si potrebbe dire, non c’era il
Manchester City; con il nome
“Manchester” si alludeva solo
allo United e chi non seguiva la
Premier League magari nem-
meno sapeva che la città ingle-
se aveva una seconda squadra. 
Napoli e Man City hanno poi
diversi punti in comune: 1)
hanno l’azzurro come  colore
sociale; 2) retrocessero nel ’98;
3) furono definitivamente pro-
mosse nella massima serie nel
2008; 4) esonerarono i rispetti-
vi allenatori (Mark Hughes,
Roberto Donadoni) nell’au-
tunno del 2009; 5) hanno
debuttato in Champion’s
League nel 2011, per di più
incontrandosi tra loro. Sarebbe
ora bello che entrambe fossero
promosse alla fase successiva
ma sarebbe chiedere troppo al
destino e questo infatti non sarà
possibile.    

OBIETTIVO CHAMPIONS

Martedì si gioca al San Paolo la gara che
deciderà il passaggio al turno successivo

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Napoli-Man. City, 
la partita della vita

11



Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it

QUOTEQUOTE

Direttore generale
VINCENZO LETIZIA

Grafica
GIUSEPPE BIZZARRO

Stampa
Grafica Metelliana 

Registrazione Trib. Napoli 
n. 47 del 07/05/2003
P. iva: 04655591214

QuestQuesta rivista rivista è andata è andata a 
in stin stampampa il 15/1a il 15/11/2011/20111

wwwwww..pp iiaanneettaazzzzuurr rroo .. ii tt



Angelo Gregucci, ex difensore della
Lazio, ci ha rilasciato in esclusiva alcune
dichiarazioni riguardanti l’atteso match
che vedrà il Napoli contrapposto proprio
alla formazione biancoceleste nel prossi-
mo turno di campionato.
Sig. Gregucci, cosa aspettarsi da Napoli-
Lazio?
“Un discreto spettacolo perché entrambe

annoverano giocatori di livello e di ottima
qualità. La differenza la faranno gli attac-
canti, prima ancora le difese. Bisognerà
vedere come queste ultime si contrappor-
ranno ai due attacchi molto pericolosi e
qualitativi”.
Tre ‘tenori’ in calo, c’è da preoccuparsi?
“Sono giocatori di levatura internazionale
abituati a calcare certi palcoscenici, a fare
tre partite alla settimana e avere grande
conoscenza  delle proprie risorse atleti-
che. E’ normale che possano avere un
logorio a livello psicologico  dopo tanti
mesi in cui hanno dovuto sostenere certi
ritmi, ma non è questo il caso perché
siamo ancora ad inizio stagione.  Cavani
non può fare 30 gol tutti gli anni, io credo
che si debba già essere contenti se al ter-
mine del campionato ne faccia 19-20. Lui
come Hamsik e Lavezzi non sono in fase
involutiva, sono giocatori chiamati a

prove fondamentali ogni tre giorni”.  
Come bloccare la Lazio sul campo? 

“Il Napoli, supportato dal popolo del
S.Paolo, deve fare una prestazione di altis-
simo profilo agonistico, una partita di alta
intensità”.
Turnover a volte sbagliati?  
Non si è sbagliato nulla. E’normale che se
hai 11 giocatori di livello altissimo e con
condizione psicofisica ottima hai un risul-
tato, mentre se si fanno girare con  gioca-
tori buoni - ma non aventi le stesse carat-
teristiche di un Lavezzi o un Cavani - le
prestazioni possano essere differenti. 
Scelta tra Champions o campionato? 
“La Champions è la manifestazione più
importante. Se si sono fatti salti mortali
per arrivarci  non si può decidere di stop-
pare. Sono cavolate! C’è bisogno sempli-
cemente di una certa mentalità, uomini
abituati a giocare ogni tre giorni per avere
un certo rendimento. In tutte le squadre è
così e queste si costruiscono con calma e
le giuste risorse”. 
Interventi sul mercato?
“Mazzarri e De Laurentiis sanno meglio

di me se intervenire o meno. Riguardo ad
un vice Cavani potrebbe andar bene un
Amauri, ma io andrei molto sui mercati
sudamericani perché hanno un buon rap-

porto qualità-prezzo e sono fucine di
talenti. Si parla di Yacob, ma è sempre da
visionare. Il calcio italiano non versa in
buone condizioni economiche, per cui non
si deve andare sul prodotto già pubbliciz-
zato altrimenti parte la concorrenza di
Chelsea e altri club importanti. Bisogna
prendere un giocatore, avere fiducia in lui,
lavorarci e farlo maturare in casa. C’è
Insigne che è uno dei migliori prodotti gio-
vani che c’è in Italia. E’ in evoluzione.  Noi
saremo attenti nel valutarlo, lui invece
deve stare attento a non rovinarsi, stare
con i piedi ben piantati a terra. E’ un
talento, ma se devo dire che è pronto per il
Napoli rispondo cha ha bisogno ancora di
crescere. 
Napoli e scudetto? 
“Attualmente vedo Napoli e Lazio dopo
Milan e Juventus,  sotto  di loro
l’Udinese”. 
Pronostici sul prossimo turno di cam-
pionato? 
“Napoli-Lazio x;  Fiorentina-Milan x. In
Inter-Cagliari vincono i primi con un po’
di fatica.  Juventus-Palermo la vedo inve-
ce una partita aperta, anche se credo che
la formazione di Conte abbia un qualcosa
in più ed un valore aggiunto che è lo sta-
dio”. 

IL PRONOSTICO

L’ex difensore della Lazio prevede anche un
‘X’ in Fiorentina-Milan e il successo dell’Inter

di Maria Grazia De Chiara

Angelo Gregucci:
pareggio al San Paolo
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Dodicesima giornata di serie A
con ben tre anticipi di lusso al
sabato per via delle sfide di
Champions che si giocheranno
tra martedì e mercoledì e
vedranno impegnate Napoli,
Milan e Inter.
Partiamo proprio dal capogioco
e puntiamo sull’Inter che con-
tro il Cagliari non può più
rimandare l’appuntamento con
i tre punti, anche perchè la clas-
sifica per la squadra di Ranieri
è diventata imbarazzante.
Sfida sulla carta semplice quel-
la del Genoa che al Marassi
dovrebbe avere poche difficoltà
a sbarazzarsi della resistenza
del Novara, dimostratosi fino-
ra ben poca cosa in trasferta.
La Fiorentina con Delio Rossi
in panchina promette di fare
uno sgambetto al ‘diavolo’ ros-
sonero. Proverà ad impedirglie-
lo il Milan, quel che ci sembra
probabile è che questo match
regalerà reti e spettacolo: pun-
tiamo sui ‘GOL’.
Derby emiliano-romagnolo
quello tra Bologna e Cesena.
Soprattutto gli ospiti di
Arrigoni hanno necessità di far
punti e proveranno a strappare

almeno un punto sul campo del
Dall’Ara: scommettiamo sui
‘PARI’.
Gara che si preannuncia ricca
di gol quella che si disputerà
all’Olimpico tra Roma e
Lecce. Due squadre che prati-
cano un gioco offensivo e cura-
no poco la fase difensiva: l’
‘OVER 2,5’ è un opzione che ci
può stare.
Partita equilibrata, invece,
quella tra Parma e Udinese. I
ragazzi di Colomba tra le mura
amiche risultano difficilmente
superabili. Il valore dei friulani
lo conosciamo, motivo per cui
crediamo che al Tardini si svi-
lupperà una gara con pochi gol:
‘UNDER 2,5’ è la nostra previ-
sione...
Ricapitolando il tutto, puntan-
do 10,00 euro sulla sestina
secca si incasserebbero circa
225,00 euro! 
Per chi volesse divertirsi e pro-
vare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come
al solito il nostro sistema a
rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le
scommesse di PianetAzzurro.

Puntiamo sul
riscatto dell’Inter

Gol e spettacolo in Fiorentina-Milan
e Roma-Lecce, ‘under’ al Tardini?

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Inter
Cagliari 19222-1

Le altre partite
Genoa 
Novara 1

1

9222-6

Fiorentina
Milan G9222-2

Bologna
Cesena P9222-4 

Roma
Lecce

9222-10 

Parma 
Udinese U9222-8 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 1 1,50 
2 FIORENTINA GOL 1,75
4 BOLOGNA PARI 1,80

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 1 1,50
6 GENOA 1 1,55
10 ROMA OVER 1,70 

...vinci 47,25 euro

...vinci 39,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 1 1,50
10 ROMA OVER 1,70
8 PARMA UNDER 1,66

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 INTER 1 1,50
6 GENOA 1 1,55
8 PARMA UNDER 1,66 

...vinci 42,35 euro

...vinci 38,60 euro
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